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La vostra offerta del tredicesimo sabato di tre anni fa ha contribuito alla costruzione di una nuova ala per 
l'Ospedale sudorientale avventista a Villahermosa, in Messico. La nuova ala (l'edificio grigio in secondo 
piano) dovrebbe entrare in funzione nel 2024.

Le vostre offerte all’opera
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
Questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
interamericana, che include paesi e territori nel 
mar dei Caraibi, in America centrale e nella 
parte settentrionale dell’America meridionale. 
La regione ospita quasi 300 milioni di persone 
e conta 3,75 milioni di avventisti del setti-
mo giorno. C’è un rapporto di un avventista 
ogni 80 persone.
I progetti del tredicesimo sabato di questo 
trimestre sono particolari: tutte e tredici le 
università della divisione riceveranno parte 
dell’offerta del tredicesimo sabato per istituire 
un «centro di speranza» dove gli studenti pos-
sano formarsi per diventare missionari. Potete 
trovare un elenco degli istituti di istruzione 

superiore in questa pagina. Grazie per la vostra 
offerta del tredicesimo sabato di tre anni fa che 
contribuito al finanziamento di progetti presso 
l’Università avventista delle Antille in Porto 
Rico, presso l’Università dei Caraibi meridio-
nali in Trinidad e Tobago e presso l’Ospedale 
sudorientale in Messico. Potete leggere storie 
provenienti dall’Università dei Caraibi meri-
dionali alle pp. 4-11.
Potete scaricare la versione PDF del rappor-
to missionario dei bambini e i relativi video, 
da https://bambini.uicca.it/rapporto-missio-
ni-2021/ (in inglese, su bit.ly/childrensmission) 
e il rapporto degli adulti coi relativi video mis-
sioni, da https://sdsministeripersonali.chiesaav-
ventista.it/missioni/ (in inglese, su bit.ly/adult-
mission; i video, su bit.ly/missionspotlight).  
Un’immagine stampabile di un contenitore per 
raccogliere le offerte, che i bambini possono 
colorare, può essere scaricata su bit.ly/ban-
k-coloring-page.

Grazie per l’incoraggiamento ai bambini a pen-
sare alla missione!

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :
	u L’offerta del tredicesimo sabato di questo 

trimestre aiuterà la Divisione interamericana 
ad aprire 13 centri di speranza, uno in 
ciascuno dei luoghi seguenti:

Università avventista delle Antille (Unione di 
Porto Rico), Porto Rico
Università avventista della Colombia (Unione 
della Colombia nord), Colombia
Seminario teologico avventista di Cuba 
(Unione di Cuba), Cuba
Università avventista dominicana (Unione 
Dominicana), Repubblica Dominicana
Università avventista di Haiti (Unione di 
Haiti), Haiti
Università di Linda Vista (Unione del Messico 
del sud-est), Messico
Università di Navojoa (Unione del Messico 
del nord), Messico
Università di Montemorelos (Unione del 
Messico del nord), Messico
Università dei Caraibi settentrionali (Unione 
della Giamaica), Giamaica
Università avventista dell’America centrale 
(Unione dell’America centrale del sud), Costa 
Rica
Università dei Caraibi meridionali (Unione 
dei Caraibi), Trinidad
Università avventista del Venezuela (Unione 
del Venezuela dell’ovest), Venezuela
Università avventista del Belize (Unione del 
Belize), Belize

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
https://bit.ly/childrensmission
https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/missioni/
https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/missioni/
http://bit.ly/adultmission
http://bit.ly/adultmission
https://bit.ly/missionspotlight


4

A Maxo, quattordici anni, piaceva leggere 
la Bibbia per un'oretta ogni pomeriggio 
nel giardino davanti a casa sua nella 

capitale di Haiti, Port-au-Prince. Gli piaceva-
no le storie della Bibbia, soprattutto quelle di 
Mosè e i dieci comandamenti.
Un giorno Natasha, dodici anni, vide 
Maxo che leggeva.
«Capisci la Bibbia?» gli chiese.
«Sì, la capisco», rispose lui.
La invitò a studiare con lui. Sapeva che Nata-
sha era avventista del settimo giorno e andava 
in chiesa di sabato, diversamente da lui. Pensa-
va che studiare la Bibbia insieme sarebbe stato 
un buon metodo per convincerla a dover anda-
re in chiesa con lui la domenica.
«Oh, mi farebbe piacere studiare con te!» esclamò 
Natasha. «Mi piacerebbe condividere con te quello 
che so sulla Bibbia».
Maxo e Natasha decisero di incontrarsi tre vol-
te a settimana per studiare la Parola di Dio.
Dopo un mese di incontri, Maxo fu convinto 
che il sabato, non la domenica, fosse il giorno 
di riposo di Dio. Natasha gli mostrò 86 versetti 
che parlano del sabato come giorno di riposo.
Maxo chiese al suo pastore perché la loro chiesa 
adorasse Dio di domenica.
«Pastore, potrebbe mostrarmi dove, nella Bibbia, è 
detto che la domenica è il giorno di riposo?» chiese, 
porgendo il libro.

Il pastore non riuscì a mostrare nessun ver-
setto che dicesse che la domenica era il 
giorno di riposo.
«Sì, la domenica è il primo giorno della settima-
na», disse il pastore. «Ma Gesù è risorto di do-
menica, ed è per questo che la osserviamo come 
giorno di riposo».
Maxo, allora, aprì la sua Bibbia e iniziò a mo-
strare al pastore gli 86 versetti che parlano 
del sabato come giorno di riposo. Il pasto-
re era sorpreso.
«Sono un pastore, ma è la prima volta che vedo 
questi versetti», disse. «Dove li hai trovati?».
«Posso condividere questi versetti in chiesa domeni-
ca prossima?» disse Maxo.
«No!» esclamò il pastore. «Gesù è morto 
sulla croce ed è risuscitato di domenica. Fine 
della storia!».
La domenica successiva, Maxo non andò in 
chiesa con la sua famiglia. Continuò a studiare 
la Bibbia con Natasha. Smise di mangiare il 
maiale, i gamberi e altri cibi impuri. Smise di 
bere birra con i suoi amici.
Natasha lo invitò a frequentare la Chiesa Av-
ventista del Settimo Giorno. «Forse la settimana 
prossima verrò», disse Maxo. Non era abituato 
ad andare in chiesa di sabato.
Un sabato si decise, solo che avrebbe dovuto 
saltare la scuola. Non voleva dirlo a sua madre 
perché aveva paura che glielo impedisse. Mise 

HAITI | 03 APRILE

Maxo Dorlis, 40 anni

Capisci?
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un vestito più adatto alla chiesa nello zaino e a 
metà strada, si fermò nel bagno di un ristorante 
e si cambiò. Poi incontrò Natasha e andarono 
in chiesa insieme.
Il servizio di adorazione era una novità per 
Maxo. «Non capisco», disse successivamen-
te a Natasha. «La musica non è ad alto volu-
me e i canti e le prediche sono diversi. Mi pia-
ce come adorate».
Maxo tornò il sabato dopo e anche quello se-
guente. Il 22 settembre 1995, Maxo aveva quin-
dici anni e fu battezzato durante una campagna 
di evangelizzazione. Natasha era felicissima!
Maxo era la prima persona della sua famiglia a 
diventare avventista. Attraverso la sua testimo-

nianza, oggi quindici suoi familiari, tra cui sua 
madre, sono Avventisti del Settimo Giorno.

Maxo è grato a Natasha per essere stata una 
vera missionaria e avergli insegnato della Bib-
bia. Oggi Maxo sta studiando per diventare un 
pastore all'Università dei Caraibi meridionali 
in Trinidad e Tobago. Parte dell'offerta del tre-
dicesimo sabato di questo trimestre aiuterà ad 
aprire un centro di formazione missionario nel 
campus dell'università.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Haiti e Trinidad e Tobago sulla cartina.
	J Guardate Maxo su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Haiti riceverà parte dei fondi del tredicesimo sabato per aprire un centro di formazione missionario presso 

l'università avventista di Haiti.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

Capisci?

	� Il primo missionario avventista del settimo giorno, W.J. Tanner, che arrivò in Haiti nel 
1905 fu sorpreso di trovare alcuni gruppi di credenti avventisti. Scoprì che qualcuno 
in Inghilterra aveva mandato del materiale informativo in Haiti nel 1879. Henry 
Williams, un sarto giamaicano e sua moglie che vivevano in Haiti, avevano letto 
il materiale e avevano deciso di osservare il sabato. L'esempio della coppia aveva 
portato alla formazione dei gruppi avventisti che il missionario, stupito, trovò 26 anni 
dopo.
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Maxo Dorlis, 40 anni

HAITI | 10 APRILE

Maxo aveva quindici anni e viveva nella 
capitale di Haiti, Port-au-Prince. Per 
tutto l’anno trascorso, aveva detto 

a sua madre che il sabato mattina andava a 
scuola mentre, in realtà, andava in una Chiesa 
Avventista con la sua amica Natasha, tredici 
anni.
Maxo decise di dare la sua vita a Gesù, e il suo 
battesimo doveva avvenire nel mar dei Caraibi 
una domenica mattina.
Mentre Maxo si preparava per andare alla 
spiaggia, sua madre gli chiese di accompagnarla 
nella sua chiesa. Maxo scosse la testa solen-
nemente. Le disse che quella mattina sarebbe 
stato battezzato da un ministro di culto avventi-
sta. Sua madre era una responsabile importante 
nella sua chiesa e s’infuriò.
«Perché vuoi essere battezzato?» domandò. «Sei 
già cristiano!».
Maxo spiegò che aveva appreso del sabato 
come giorno di riposo nella Bibbia, prima at-
traverso gli studi biblici con Natasha e poi 
nella chiesa avventista. Sua madre non voleva 
ascoltare ragioni.
«Lascia che ti dica una cosa!» urlò. «Se ti battezzi, 
non pagherò più la tua retta scolastica! Ti butterò 
fuori di casa!».
Maxo era triste di sentire sua madre che parlava 
a quel modo, ma era convinto di aver preso la 
decisione giusta.

«Gesù dice nella Bibbia, "Se tua madre e tuo padre 
ti abbandonano, io ti accoglierò"», disse. «Anche 
se non paghi la mia retta scolastica e smetti di darmi 
da mangiare, so che Dio si prenderà cura di me».
«Hai due opzioni», disse la mamma. «Vieni in 
chiesa con me di domenica, e pagherò la tua retta. 
Oppure vai in chiesa di sabato, e smetterò di pagar-
ti la retta e dovrai andartene di casa».
Maxo raggiunse la spiaggia dove lo attende-
vano; fu battezzato con altre 200 persone che 
avevano frequentato con lui una campagna di 
evangelizzazione organizzata dalla chiesa av-
ventista. Dopo, tornò a casa e fece i bagagli; se 
ne sarebbe andato di casa come sua madre gli 
aveva ordinato di fare. Mentre raggiungeva la 
porta con la valigia in mano, sentì una mano 
toccargli la spalla.
«Perché mi hai disubbidito, figlio mio?».
Maxo si girò e vide sua madre che piangeva. 
«Mamma, lascia che condivida con te quello che ho 
imparato su Dio», e disse.
Il ragazzo e sua madre si misero a sedere sul 
divano, e Maxo aprì la sua Bibbia. Per le 
quattro ore successive, i due studiarono la 
Bibbia insieme.
Il volto di sua madre si addolcì mentre leggeva.
«Mi dispiace di essermi arrabbiata», disse. «Non 
sapevo niente della tua fede».
Ora era il turno di Maxo di scusarsi. Ammise 
che nel corso dell'anno passato era andato alla 

Una madre arrabbiata
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chiesa avventista ogni sabato anche se le ave-
va detto che andava a scuola. La mamma era 
sorpresa. «Come sei riuscito a ottenere buoni voti 
nonostante saltassi la scuola?» chiese.
Maxo descrisse come studiasse con più impegno 
a casa e come riuscisse a ottenere buoni voti 
ai compiti in classe. «Vedi, Dio mi ha benedetto 
perché ho osservato il sabato», disse.
Sua madre voleva conoscere meglio la Parola 
di Dio e gli chiese di studiarla di nuovo insieme 
il giorno dopo. Mentre leggevano, giorno dopo 
giorno, Maxo le insegnò dalla Bibbia come 
Natasha aveva insegnato a lui. Dopo un po', il 
fratello tredicenne di Maxo chiese di unirsi agli 
studi biblici, poi si aggiunse anche un cugino di 
sedici anni che viveva a casa loro.

Gli studi biblici continuarono per tre anni, 
giorno dopo giorno. Poi il fratello di Maxo fu 
battezzato. Anche sua madre e il cugino furono 
battezzati e successivamente anche altri dodici 
membri della famiglia. 

Maxo è un vero missionario per aver portato 
quindici membri della sua famiglia a Gesù. Oggi 
Maxo sta studiando all'Università dei Caraibi 
meridionali in Trinidad e Tobago per diven-
tare pastore. Parte dell'offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre aiuterà ad aprire un 
centro di formazione missionario nel campus 
dell'università.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Haiti e Trinidad e Tobago sulla cartina.
	J Guardate Maxo su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Haiti riceverà dei fondi del tredicesimo sabato per aprire un centro di formazione missionario presso l'università 

avventista di Haiti.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

Una madre arrabbiata

	� Haiti ha molti tipi di pipistrelli, alcuni dei 
quali vivono esclusivamente in questo 
paese. Le specie di pipistrello includono: il 
pipistrello pescatore maggiore, il pipistrello 
dalle orecchie a imbuto messicano, l’artibeo 
della Giamaica e il pipistrello dalla coda 
libera messicano.
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La piccola Magdalina ogni pomeriggio 
dopo la scuola aspettava che suo padre 
venisse a prenderla davanti una farmacia 

a St. Martin, una città in Trinidad e Tobago.
A volte doveva aspettare un'ora o un'ora e mez-
za prima che suo padre arrivasse dopo il lavoro 
per portarla a casa. Vedeva tantissime persone 
entrare e uscire dalla farmacia. Si chiedeva se 
queste persone amassero Gesù.
Un pomeriggio, salita in macchina, aveva una 
domanda per il padre.
«Alcune persone vanno e vengono dalla farmacia», 
disse. «Posso condividere degli opuscoli con loro?».
Suo padre sorrise. Era felice di sentire che sua 
figlia voleva condividere Gesù con gli altri.
«Certo, nessun problema», disse.
Il papà trovò degli opuscoli sull'amore di Gesù, 
e Magdalina, il giorno dopo, li mise nello zaino 
quando andò a scuola. Dopo la scuola, offrì gli 
opuscoli alle persone che entravano e uscivano 
dalla farmacia. «Salve, come va?» diceva. «Posso 
darti questo opuscolo sull'amore di Gesù?».
Tutti accettarono l'opuscolo. Nessuno lo rifiutò. 
Quando suo padre arrivò a prenderla, Magda-
lina annunciò con gioia che aveva distribuito 
tutti gli opuscoli.
Magdalina prese altri opuscoli il giorno dopo 
e quello dopo ancora. Quando il materiale era 
quasi terminato, suo padre fece delle fotocopie 
con la stampante di casa.

Dopo un po' di tempo, la bambina notò che 
un dentista passava dalla farmacia ogni pome-
riggio. Andava e veniva dal suo studio. Ogni 
pomeriggio Magdalina gli offriva un opuscolo e 
ogni volta il dentista lo prendeva. La bambina 
raccontò del dentista a suo padre.
«Papà, posso parlargli di Gesù?» chiese.
Il padre conosceva il dentista perché aveva cu-
rato i denti della mamma. «Certo, nessun proble-
ma», disse il papà.
Il giorno dopo, quando il dentista passò dalla 
farmacia, Magdalina lo stava aspettando. «Hai 
Gesù nella tua vita?» chiese.
Il dentista era sorpreso di sentire la domanda. 
Non aveva letto gli opuscoli che Magdalina 
gli aveva dato.
«Ho sentito parlare di Gesù, ma non credo in 
lui», disse l’uomo.
Magdalina era triste. Voleva che il dentista 
conoscesse Gesù. «Hai tempo per ascoltare una 
storia della Bibbia?» disse.
L'uomo non poteva rifiutare l'offerta e invitò 
la bambina ad andare nel suo studio il giorno 
dopo. Il papà diede a Magdalina il permesso di 
andare da lui, dicendole che sarebbe andato a 
prenderla allo studio invece che alla farmacia, 
dopo la scuola. Quella sera, Magdalina chiese 
a suo padre alcuni versetti biblici su Gesù da 
condividere. Aveva anche un'altra richiesta.

Magdalina, 12 anni

TRINIDAD E TOBAGO | 17 APRILE

Testimoniare a un dentista
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«Il dentista non ha una Bibbia», disse. «Posso 
dargliene una?».
Il papà le diede una Bibbia nuova e il dentista 
fu molto contento, il pomeriggio dopo, quando 
Magdalina gliela regalò.
Per il mese successivo, Magdalina andò allo 
studio del dentista ogni giorno dopo la scuola. 
Lei e il dentista leggevano la Bibbia insieme 
e parlavano delle storie bibliche che avevano 
letto. Il dentista iniziò a credere in Gesù. Un 
giorno disse che aveva capito che Dio, alla 
creazione, aveva messo da parte il sabato come 
giorno santo. Magdalina lo invitò ad andare in 
chiesa con lei il sabato seguente.
«Sì, ho tempo», rispose lui. «Posso venire».
Magdalina era eccitata quando diede a suo pa-
dre la notizia. «Ho invitato il dentista a venire in 
chiesa con me e lui ha detto di sì», esclamò.
Il sabato dopo, Magdalina e i suoi genitori 
andarono a prendere il dentista in auto, per 

accompagnarlo in chiesa: Magdalina era mol-
to felice; il papà era molto felice; la mamma 
era molto felice; e il dentista era partico-
larmente felice.
«Vostra figlia è meravigliosa», disse l’uo-
mo. «Prima non sapevo niente di Gesù, ma 
ora lo conosco».
Magdalina è una vera missionaria per condivi-
dere gli opuscoli e per aver parlato al dentista di 
Gesù. Anche suo padre, Maxo, è un missiona-
rio che ha portato a Gesù sua madre e altri 14 
membri della sua famiglia quando era un ragaz-
zo. Oggi, Maxo sta studiando per diventare un 
pastore all'Università dei Caraibi meridionali 
in Trinidad e Tobago. Parte dell'offerta del tre-
dicesimo sabato di questo trimestre aiuterà ad 
aprire un centro di formazione missionario nel 
campus dell'università. Grazie per pianificare 
un'offerta del tredicesimo sabato generosa per 
aiutare gli studenti a diventare missionari.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Trinidad e Tobago sulla cartina.
	J Guardate Magdalina e suo padre su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts
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Eddison Young, 18 anni

TRINIDAD E TOBAGO | 24 APRILE

Eddison spalancò gli occhi quando il suo 
amico tirò fuori i soldi dalle tasche. Vide 
una banconota da 20 dollari, tre da 10, 

e diverse banconote di taglio minore. Il suo 
amico Antonio aveva 100 dollari di Trinidad e 
Tobago, circa 13 euro.
«Li ho rubati», disse Antonio sorridendo. «Vo-
glio comprare qualcosa».
I due ragazzini di 15 anni stavano camminan-
do per la strada davanti alla scuola pubblica a 
Bonaire, una città in Trinidad e Tobago. Anto-
nio adocchiò le bancarelle che vendevano pollo 
fritto, pesce fritto e frittelle lungo la strada. Si 
fermò e diede 20 dollari a Eddison.
«Cosa vuoi comprare?» chiese.
Eddison aveva fame e prese i soldi. Il cibo lun-
go la strada però non gli sembrava appetitoso. 
«Non voglio comprare niente qui», disse. «Com-
prerò qualcosa da mangiare vicino a casa mia».
Il giorno dopo, un insegnante chiamò Eddison 
nel suo ufficio.
«Stavo parlando con Antonio del fatto che qual-
cuno ieri ha rubato 100 dollari dalla borsa di una 
ragazza», disse. «Antonio ha detto che hai rubato 
tu i soldi. È vero?».
Eddison era molto triste. Disse all'insegnante 
della sua conversazione con Antonio e come 
aveva accettato i 20 dollari. L'insegnante era 
felice che Eddison non avesse rubato i soldi. 

«Ma hai comunque fatto la cosa sbagliata accettan-
do il denaro rubato», disse.
Il giorno dopo, Eddison si ritrovò nell'uf-
ficio dell'insegnante. Nella stanza c'erano 
anche sua madre, il preside, Antonio e la 
madre di Antonio.
«Sei un bravo ragazzo», il preside disse a Eddi-
son. «Cosa è successo?».
«Mi dispiace», disse Eddison con tristezza. «Non 
succederà mai più».
Il preside annunciò che Eddison sarebbe sta-
to sospeso dalla scuola per sette giorni come 
punizione per aver accettato il denaro rubato. 
Antonio fu sospeso per un mese per aver ruba-
to. Entrambi i ragazzi furono tenuti a restituire 
alla ragazza il doppio del denaro che avevano 
sottratto. Eddison prese in prestito da sua madre 
i 40 dollari da dare alla ragazza.
Quella sera, quando seppe della sospensione 
da scuola, il padre di Eddison telefonò. Era 
divorziato dalla madre del ragazzo e viveva in 
un'altra città.
«Dovresti andare in chiesa», disse.
«Sì, dovrei», concordò Eddison.
Ed era serio. Non andava in chiesa da molti 
anni, da quando era piccolo. Cercò una chiesa 
vicino a casa sua. Doveva essere raggiungibile 
a piedi perché non voleva chiedere a sua ma-

Denaro rubato
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dre i soldi per prendere l'autobus. Poi si ricordò 
che c'era una Chiesa Avventista del Settimo 
Giorno a soli quindici minuti di cammino. Il 
sabato successivo andò e trovò che tutti erano 
amichevoli e calorosi. Tornò il sabato dopo e 
quello dopo ancora.
Passarono tre anni e in chiesa furono organizza-
te delle grandi riunioni di evangelizzazione. Ed-
dison invitò la sua famiglia ad andare con lui. 
Alla fine delle riunioni Eddison fu battezzato 
insieme a sua madre, sua nonna, suo fratello di 
12 anni, sua sorella di 9 anni e un cugino di 11. 
«Sono felice», disse il ragazzo. «Ora celebriamo il 
sabato insieme e abbiamo lo stesso amore per Dio».

Oggi Eddison frequenta un liceo avventista, la 
Scuola secondaria dell’Unione dei Caraibi, nel 
campus dell'Università dei Caraibi meridionali. 
È un vero missionario per aver portato la sua 
famiglia a Gesù. L'Università dei Caraibi me-
ridionali vuole formare più missionari, e parte 
dell'offerta di questo trimestre aiuterà ad aprire 
un centro di formazione missionario nel campus 
dell'università.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Trinidad e Tobago sulla cartina.
	J Guardate Eddison su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

Denaro rubato

	� Gli insegnamenti avventisti furono introdotti in Trinidad e Tobago probabilmente 
intorno al 1879 attraverso pubblicazioni mandate dall'Inghilterra. Fin dal 1880, un 
gruppo di osservatori del sabato, guidati da James R. Braithwaite, si riuniva in Tobago. 
Verso i primi anni '80 del 1800, Trinidad e Tobago ricevevano delle pubblicazioni 
avventiste mandate dalla International Tract and Missionary Society (ITMS) dagli Stati 
Uniti. La prima reazione positiva specifica agli insegnamenti avventisti in Trinidad 
arrivò grazie a una copia del libro Patriarchi e profeti, di Ellen G. White, donata a 
qualcuno che, poi, divenne uno dei primi osservatori del sabato sull'isola.R
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TRINIDAD E TOBAGO | 01 MAGGIO

Alla famiglia di Ethan piace vivere delle 
avventure. Una volta Ethan, il papà e 
la mamma viaggiarono sette giorni in 

treno sulla linea ferroviaria transiberiana in 
Russia. Un'altra volta, affittarono un camper 
e viaggiarono in Australia per tre settimane. 
Ma il viaggio che Ethan non dimenticherà mai 
avvenne nel suo paese, Trinidad e Tobago.
La domenica mattina presto, Ethan salì in 
macchina con il papà e la mamma per andare al 
mar dei Caraibi. Prima di avviare il motore, il 
papà pregò come sempre prima di un viaggio.
«Padre celeste, chiediamo la tua benedizione du-
rante questo viaggio», pregò. «Ti prego, guidaci 
mentre andiamo al mare. Grazie».
Poi la famiglia partì per la spiaggia.
Era una mattinata piacevole e calda. La spiag-
gia non era troppo affollata ed Ethan sguazzò 
nell'acqua con gioia. Verso mezzogiorno, però, 
si fece più caldo e la spiaggia si riempì di gente.
«Andiamo a casa», disse la mamma.
La famiglia entrò in macchina. Il papà era al 
volante e la mamma accanto a lui. Ethan era 
a sedere sul sedile posteriore, dietro il papà. La 
famiglia parlava allegramente mentre percorre-
vano la strada di montagna. All'improvviso…
BAM!

Uno schianto terribile scosse la macchina. Ci fu 
un gran rumore di vetro rotto e scricchiolio di 
metallo. La macchina si fermò di colpo.
Il papà si girò e guardò Ethan. «Ethan, 
stai bene?» chiese.
Il bambino era seduto tranquillo. Non aveva 
neanche un graffio. «Sì, sto bene», disse Ethan. 
«Cosa è successo?».
«Qualcosa è caduto sulla macchina», disse il papà.
La mamma stava gridando. Non aveva sentito 
la conversazione di Ethan e del papà. «Ethan sta 
bene?» gridava.
«Sta bene, sta bene», il papà la tranquillizzò.
Presto la macchina fu circondata di persone. 
Qualcuno voleva chiamare un'ambulanza. 
Qualcun altro offrì loro dell'acqua.
Ethan, il papà e la mamma uscirono dalla mac-
china. Non si erano fatti male per niente.
«Non serve chiamare l'ambulanza», disse il 
papà. «Stiamo bene».
Ethan guardò la macchina. Il parabrezza era in 
frantumi e il davanti del veicolo era fracassato. 
Davanti alla macchina c'era un albero enorme. 
L'albero era caduto da un dirupo sopra la stra-
da ed era atterrato sull’auto. Ora l'albero era 
di traverso sulla strada, bloccando il traffico in 
entrambe le direzioni.

Ethan, 10 anni

Benedizioni di viaggio
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Era un miracolo che Ethan e i suoi genitori fos-
sero vivi. Se l'albero fosse caduto pochi secondi 
dopo, avrebbe colpito il tettuccio della macchi-
na proprio sopra la testa di Ethan.
«È un bene che abbiamo pregato per essere protetti 
durante il viaggio», disse Ethan.
Il papà e la mamma concordarono subito.
«Grazie, Gesù!», disse il papà. «Grazie, 
Gesù per la vita!».
Dopo quel giorno, la mamma ricorda sempre a 
Ethan che visto le cose che possono succedere 
e non ci aspettiamo, è importantissimo mettere 
la nostra vita nelle mani di Dio. «Chiedi aiuto a 
Gesù, lui custodirà la tua vita», gli dice.
Come ricordo di quel giorno e della benedi-
zione ricevuta, il papà ha conservato un pezzo 
dell'albero. Quando Ethan lo vede, si ricorda 

che Dio è sempre con lui e che può essere grato 
per la sua protezione.
Gli piace pregare prima che la famiglia parta 
per delle avventure.
«Caro Dio, ti prego, stai con noi mentre viaggiamo 
e benedicici», prega. «Nel nome di Gesù, amen».

Ethan e i suoi genitori, Leon e Corine, fre-
quentano la chiesa dell'Università dei Caraibi 
meridionali in Trinidad e Tobago. La vostra 
offerta del tredicesimo sabato tre anni fa ha 
aiutato a costruire una nuova chiesa per l'u-
niversità. Grazie per le vostre offerte del tre-
dicesimo sabato che aiutano a diffondere il 
Vangelo nel mondo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Trinidad e Tobago sulla cartina.
	J Guardate Ethan su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.
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	� L'unico nuovo strumento acustico 
inventato nel ventesimo secolo è 
derivato dall'industria petrolifera di 
Trinidad e Tobago. Lo steel pan o 
steeldrum ("tamburo d'acciaio") è 
considerato lo strumento nazionale 
dell'isola, e i primi erano fatti con dei 
bidoni da petrolio. La musica calypso 
e i gruppi di steeldrum sono parte 
dei festeggiamenti di carnevale su 
entrambe le isole.
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Matthais, 10 anni

TRINIDAD E TOBAGO | 08 MAGGIO

Matthais nacque con un ombelico spor-
gente nella capitale di Trinidad e 
Tobago, Port of Spain.

 Il dottore disse che in realtà non era l'om-
belico a sporgere, bensì parte dell'inte-
stino del bambino.
«Non vi preoccupate», disse il dottore. «Probabil-
mente si richiuderà prima che compia tre anni».
Il dottore aggiunse ai genitori di Matthais la 
raccomandazione di proteggere l'ombelico con 
attenzione; se la pelle si fosse danneggiata, Mat-
thais si sarebbe ammalato gravemente.
I genitori del bambino aspettarono e pregarono 
che l'ombelico si chiudesse, altrimenti Matthais 
avrebbe dovuto subire un intervento chirurgico.
Passò un anno. Ne passarono due e poi tre, ma 
l’'ombelico di Matthais non si richiuse. Il dot-
tore disse che l'operazione era inevitabile, ma 
per fissare la data dell’intervento occorsero ben 
tre anni. I genitori di Matthais pregarono per 
l'operazione. Anche i loro amici di chiesa si 
unirono in preghiera. 
Matthais, quando suo padre lo portò all'o-
spedale, aveva paura perché non voleva 
essere operato.
Il dottore chiese se il bambino avesse 
il raffreddore.
«No, sta bene», disse il papà.

«Bene», disse il dottore. «Non possiamo operare 
se ha il raffreddore».
Matthais iniziò a tossire nella sala d'attesa. 
Il dottore si allarmò quando sentì il bambi-
no tossire. «Non possiamo operare se ha il raf-
freddore», ripeté.
«Non ha il raffreddore», disse il papà. «Ha solo 
paura dell'operazione».
Il dottore scosse la testa. «Non possiamo 
correre dei rischi», disse. «Dovremo rimanda-
re l’intervento».
Matthais sorrise di sollievo quando sentì la 
notizia. Il papà era dispiaciuto che suo figlio 
avesse finto un raffreddore, ma capiva che il 
bambino aveva paura. Al suo posto anche lui 
ne avrebbe avuta.
I genitori continuarono a pregare.
«Ti prego, dai a Matthais la forza di affrontare 
l'operazione», pregava il papà.
Anche Matthais pregava. «Caro Dio, non 
voglio operarmi».
L’anno successivo, quando Matthais aveva 7 
anni, il dottore disse che l'intervento non pote-
va essere rimandato. Ancora una volta, i geni-
tori pregarono e anche i loro amici di chiesa. La 
mamma portò il bambino all'ospedale.
«Come ti chiami?» chiese il dottore.
«Matthais», rispose il ragazzo.

L'ombelico sporgente
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«Quanti anni hai?».
«Sette». 
«Vai bene a scuola?».
«Ho il massimo dei voti».
La mamma fece una foto a Matthais prima che 
lo addormentassero con l’anestesia. Poi andò in 
sala d'attesa e pregò.
Quando Matthais si svegliò, era sdraiato sullo 
stesso letto, ma si trovava in un'altra stanza. La 
mamma era in piedi accanto a lui e sorrideva. 
Gli spiegò che si trovavano nella sala post-o-
peratoria. «Sono felice che tu abbia fatto l'in-
tervento», disse.
Il dottore comunicò che l'operazione era stata 
un successo. Quando tolsero la benda, diverse 
settimane dopo, l'ombelico di Matthais non 
sporgeva più. Era un ombelico normale.

La vita di Matthais cambiò. Prima dell'opera-
zione non poteva correre e saltare per evitare 
di danneggiare l'ombelico. Oggi ha 10 anni ed 
è il corridore più veloce della classe. Si ricorda 
dell'operazione mentre corre e salta durante la 
ricreazione e si ferma per ringraziare Dio. «Caro 
Dio, grazie perché l'operazione ha avuto succes-
so!», prega in silenzio.

La madre di Matthais, Sylette, insegna all'U-
niversità dei Caraibi meridionali in Trinidad 
e Tobago. Parte dell'offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre aiuterà ad aprire un 
centro di formazione missionario nel campus 
dell'università.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Trinidad e Tobago sulla cartina.
	J Guardate Matthais su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

L'ombelico sporgente
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	� Lo scorpione di Trinidad, originario della parte meridionale di Trinidad, 
è ufficialmente il secondo peperoncino al mondo per piccantezza e 
raggiunge 2 milioni di unità nella scala di 
piccantezza di Scoville. Come paragone, 
un peperone va da zero a 100, e un 
jalapeño raggiunge 10.000 unità.
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COLOMBIA | 15 MAGGIO

Junior ha solo 14 anni, ma ha guidato a 
Gesù 50 persone in Colombia. Come?
Il padre di Junior è un agricoltore che col-

tiva manioca, riso e mais. Sua madre è una 
sarta che confeziona vestiti e sandali. Junior ha 
12 fratelli e sorelle. È il più piccolo. Quando 
Junior aveva 5 anni, i suoi genitori si unirono 
alla Chiesa Avventista del Settimo Giorno. 
Nello stesso periodo, un'alluvione danneggiò 
la fattoria, quindi la famiglia si trasferì in un 
terreno più in alto in un villaggio di montagna 
chiamato Floralito. La chiesa avventista più 
vicina era a quattro ore di cammino. Dopo aver 
fatto quella lunga camminata per quattro mesi, 
Junior ebbe un'idea.
«Papà, la chiesa è troppo lontana», disse. «Perché 
non invitiamo i vicini a riunirsi a casa nostra?».
Al papà piacque l'idea.
«Amen!» disse. «Possiamo anche invitarli a pran-
zo dopo il servizio di culto».
Junior e uno dei suoi fratelli andarono a bussare 
alle case dei vicini.
«Buon pomeriggio!» disse Junior. «Vi pia-
cerebbe venire a casa nostra per un servizio 
di adorazione?».
Alcuni vicini dissero di sì e altri di no. Quan-
do un vicino diceva no, Junior accennava 
che dopo il servizio di culto sarebbe stato 
servito il pranzo.

«Avremo del cibo buono», diceva.
«Che tipo di cibo?» chiedevano i vicini. Molti di 
loro erano poveri e non avevano molto da man-
giare dopo il cattivo raccolto di quell'anno.
Junior snocciolava l'intero menù.
«La mamma preparerà pane bianco fatto in casa, 
mais dolce, polpette di lenticchie, fagioli e palma 
grattugiata e pomodoro al limone», diceva.
Il primo sabato, sette vicini andarono al culto 
e al pranzo. Il sabato dopo, arrivarono 16 per-
sone. Il terzo sabato, arrivò l'intero villaggio di 
32 persone. Otto persone furono battezzate nel 
corso dei sette mesi successivi.
Dopo un po' di tempo, il padre di Junior trovò 
che era troppo costoso trasportare i suoi prodot-
ti al mercato. Quindi la famiglia si trasferì in un 
altro villaggio, Chalán. La chiesa era distante 
un'ora di cammino, e la mamma suggerì di apri-
re una casa-chiesa presso un vicino. Il primo 
sabato si riunirono tre famiglie per adorare.
Il papà chiese a Junior se avesse il coraggio 
di guidare degli incontri di evangelizzazione. 
Junior aveva 7 anni e aveva dato recentemente 
il suo cuore a Gesù. Accettò di provare; dopo 
i sette giorni di riunioni alla casa-chiesa, tre 
persone furono battezzate.
Vedendo la chiesa crescere, Junior e suo fratello 
decisero di andare di porta in porta e invitare i 
vicini a seguire gli studi biblici.

Junior, 14 anni

Il segreto di Junior
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Dopo aver dato studi biblici in una casa, 
l'intera famiglia di sei persone fu battezzata. 
La casa-chiesa crebbe e diventò una chiesa 
vera e propria e il proprietario della casa ora 
ne è l’anziano.
Junior voleva fare di più, quindi iniziò a pre-
dicare per la strada. Junior, un fratello e i suoi 
genitori fecero a turno nel predicare ogni 
sera per quattro mesi. Ventitré persone fu-
rono battezzate.
Vedendo che tutti nel villaggio conoscevano 
il messaggio avventista, il papà decise di tra-
sferirsi in un altro villaggio, Turbo. Junior, che 
aveva 10 anni, guidò tre campagne di evan-

gelizzazione e incontri per i bambini con alla 
fine 17 battesimi.
Oggi, la famiglia vive a Mutatá, dove Junior 
ha guidato due campagne di evangelizzazione, 
con 13 battesimi.
«Mi piace parlare agli altri di Gesù», dice Junior. 
«Voglio che gli altri vengano con me in cielo».

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire un cen-
tro di formazione missionario all'Università 
avventista della Colombia, nel paese di Ju-
nior, la Colombia.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate la Colombia sulla cartina.
	J Chiedete ai bambini qual è il segreto di Junior nell’aver portato 50 persone a Gesù. (Ama Gesù e vuole che gli altri 

vadano con lui in cielo).
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

Il segreto di Junior

 

	� All'inizio del 19° secolo, gli avventisti andarono sulle isole di San Andres e Providencia, 
che appartengono alla Colombia ma si trovano a nord di Panama. Nel 1901, S. 
Parker Smith (figlio di Uriah Smith) e sua moglie aprirono una scuola a San Andres. 
Nel 1908, Smith scrisse sulla Review and Herald che c'era una chiesa di 19 membri 
a San Andres e una più grande su Providencia, e che l'opera avventista era portata 
avanti principalmente attraverso la scuola dell'isola. Durante il 1916 e il 1917, diversi 
colportori arrivarono nella Colombia continentale.
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COLOMBIA | 22 MAGGIO

Elina, 10 anni

Elina, sette anni, arrivò a casa in lacrime 
dopo essere stata a scuola, in Colombia.
Fece vedere a sua madre i palmi delle sue 

mani che erano coperti di punti neri e rossi.
A scuola, un bambino di nove anni aveva 
preso una matita appuntita e l’aveva pun-
ta ripetutamente.
L'insegnante si era rifiutato di intervenire, di-
cendo a Elina di reagire.
«Non voglio più andare a scuola», pianse Elina.
La mamma e il papà chiesero alla maestra di 
fermare il bambino che era stato prepotente 
verso Elina o avrebbero chiamato la polizia.
Il bambino smise, ma un altro giorno accadde 
che due bambine le tirarono un calcio.
La mamma e il papà parlarono di nuovo 
con l'insegnante.
«Elina deve imparare a proteggersi da sola», 
disse la maestra.
Ora Elina non voleva più andare a scuola.
Un giorno l'insegnante disse a ognuno dei 
bambini di portare un giocattolo per un'atti-
vità scolastica.
Elina portò la sua bambola. Altre due bambine, 
amiche del ragazzino che per primo aveva fatto 
male a Elina, presero la bambola e colpirono 
forte Elina sulla testa.

La mamma decise di mandare la figlia in 
un'altra scuola.
La iscrissero a una scuola pubblica nella 
città di Janeiro.
Sfortunatamente, il bullismo ricominciò.
Un gruppo di bambini di 10 anni vide che Eli-
na era intelligente e iniziò a deriderla.
Il preside sentì quello che i bambini dice-
vano e li sgridò.
«Perché state ridendo di Elina?» chiese al gruppo. 
«Non ha fatto niente di male».
«Sa tutto», disse uno di loro, come questo se 
fosse una cosa negativa.
Elina smise di giocare con gli altri bambini. 
Preferiva stare da sola, ma aveva un'amica, una 
bambina di nome Shaila.
La mamma ebbe un'idea.
«Formiamo un piccolo gruppo di bambini», disse 
a Elina. «Possono venire a casa nostra e ascoltarti 
raccontare le storie della Bibbia».
A Elina piacevano le storie della Bibbia, e invi-
tò la sua amica, Shaila, a venire alle 5 di pome-
riggio di venerdì.
Senza dirlo a Elina, Shaila invitò all'in-
contro anche i bambini che avevano preso 
in giro l’amica.

Battezzare i bulli
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Il primo venerdì, dodici bambini vennero ad 
ascoltare Elina che raccontava la storia di Davi-
de e Goliat. Dopo, la mamma diede ai bambini 
da mangiare empanadas e succo di palma. A 
tutti piacque l'incontro e vollero tornare.
Il venerdì successivo, gli stessi dodici bambini 
tornarono e portarono altri quattro amici.
Presto, trenta bambini andavano a casa di Elina 
ogni venerdì per ascoltare le storie della Bibbia. 
Nel giro di tre mesi, dieci bambini diedero il 
loro cuore a Gesù e furono battezzati. Quattro 
di quelli che furono battezzati erano i bambi-
ni che avevano preso in giro Elina per essere 
intelligente. Non la trattavano più male. Erano 
diventati suoi amici.
Anche la madre di uno dei bambi-
ni fu battezzata.

Oggi Elina ha 10 anni, e ogni venerdì sera rac-
conta le storie della Bibbia a un piccolo gruppo 
di bambini a casa sua in Colombia.
Non si preoccupa più del bullismo. Passa tutto 
il suo tempo cercando modi per condividere il 
suo amore per Gesù.
«Sogno di portare le persone a Gesù», ha detto. 
«Non è per la mia gloria, ma per la sua».

Elina è una vera missionaria per raccontare 
le storie della Bibbia agli altri bambini a casa 
sua ogni venerdì sera. L'offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre aiuterà ad aprire un 
centro di formazione per missionari all'Uni-
versità avventista della Colombia nel paese di 
Elina, la Colombia. Grazie per pianificare un'of-
ferta del tredicesimo sabato generosa per aiutare 
gli studenti a diventare missionari.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate la Colombia sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese, sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.
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	� Il tasso di alfabetizzazione in 
Colombia è più alto della media 
del mondo; più del 94% delle 
persone sanno leggere e 
scrivere.
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COLOMBIA | 29 MAGGIO

Gabriel, 12 anni

Quando Gabriel aveva 6 anni, vide i 
bambini più grandi che predicavano 
nella sua chiesa a Necocli, in Colom-

bia. Gli piaceva ascoltarli mentre parlavano di 
Gesù e si chiedeva come sarebbe stato predi-
care.
Sabato, dopo un sermone, andò da sua madre.
«Desidero predicare», disse. «Desidero sapere 
com'è predicare davanti a tutti».
La mamma era sorpresa ma contenta.
«Lascia che chieda al pastore», disse.
Gabriel era felice della possibilità di predicare.
La mamma parlò subito con il pastore che disse 
che ci avrebbe pensato.
Mentre il pastore ci pensava, Gabriel decise di 
preparare il suo primo sermone. Gli piaceva la 
storia della creazione e gli piaceva soprattutto 
come Dio aveva benedetto il settimo giorno 
e l'aveva santificato. Decise di predicare della 
creazione. Non sapeva leggere bene, quindi 
chiese a sua madre di leggere Genesi 1 e 2. Poi 
trovò un filmato animato avventista sulla crea-
zione e lo guardò.
Mentre aspettava che il pastore prendesse una 
decisione, crebbe la sua eccitazione al pensiero 
di predicare il messaggio che stava preparando. 
Ogni giorno lavorava per migliorare il sermone.
Dopo tre mesi, il papà chiese al pastore se Ga-
briel potesse predicare il suo sermone alla riu-
nione di preghiera il mercoledì successivo.

«Dovrei parlare io», disse il papà. «Può predicare 
Gabriel al mio posto?».
Il pastore disse di sì e il papà diede la no-
tizia a Gabriel.
«È arrivato il giorno che stavi aspettando», disse. 
«Predicherai mercoledì prossimo!».
Gabriel era entusiasta. «Dio mi ha dato il mo-
mento in cui predicare», disse.
Gabriel mise una camicia elegante e arrivò in 
chiesa portando un quaderno con le sue anno-
tazioni per il sermone. Le 25 persone nella con-
gregazione furono sorprese nel vedere il papà 
che metteva un grosso blocco di cemento dietro 
il pulpito così come furono sorprese nel vedere 
Gabriel che saliva sul blocco per predicare.
Gabriel era nervoso di essere davanti a tutti, ma 
era molto felice. La congregazione ascoltò con 
attenzione. Prima che Gabriel se ne rendesse 
conto, il suo sermone di 30 minuti era finito, 
non era più nervoso, e avrebbe voluto avere 
qualcos'altro da dire. Le persone lasciarono la 
riunione di preghiera lodando Dio per il ser-
mone del bambino.
Gabriel voleva predicare di nuovo e i suoi 
genitori parlarono con il pastore. Mentre 
Gabriel aspettava la risposta, preparò un ser-
mone su Giona e il pesce. Diversi mesi dopo, 
presentò il sermone a un'altra riunione duran-
te la settimana.
Oggi Gabriel ha 12 anni e i pastori della sua 
città gli hanno dato il soprannome di «bam-
bino predicatore». Predica una volta ogni due 

Il bambino predicatore
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Il bambino predicatore

mesi nelle tre chiese della città: a volte pre-
dica durante la settimana, altre volte predica 
il venerdì sera per i ragazzi o il sabato mattina 
per la comunità.
I bambini sono rimasti colpiti dai suoi sermoni. 
Vogliono conoscere Dio come lo conosce Ga-
briel e alcuni vorrebbero poter predicare come 
lui. Otto bambini sono stati battezzati attraver-
so i suoi sermoni. «Mi piace predicare perché il 

messaggio cambia le persone per la gloria di Dio», 
ha detto Gabriel.
Gabriel è un vero missionario nel predicare 
Gesù. Parte dell'offerta del tredicesimo sabato 
di questo trimestre aiuterà ad aprire un cen-
tro di formazione per missionari all'Università 
avventista della Colombia nel paese di Ga-
briel, la Colombia.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate la Colombia sulla cartina.
	J Guardate Gabriel su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.
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	� La Colombia è famosa per due 
prodotti di esportazione: 
produce del caffè di fama 
mondiale ed è la prima fonte 
mondiale di smeraldi.
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Alejandro, 10 anni

COLOMBIA | 05 GIUGNO

Una mattina Alejandro, 3 anni, si sve-
gliò piangendo nel suo letto a Santa 
Marta, in Colombia.

«Uuèèèèè!» gridava il piccolo.
La mamma arrivò di corsa.
«Cosa c'è che non va?» chiese.
Alejandro disse che aveva fatto 
un brutto sogno.
«Mamma, ho sognato lo stagno di fuoco e di zol-
fo», disse il bambino.
La mamma era sorpresa. Non aveva mai spiega-
to ad Alejandro che nell’Apocalisse si parla di 
uno stagno di fuoco che consumerà ogni cosa 
malvagia dopo il ritorno di Gesù.
«Come puoi sapere di uno stagno di fuoco se non te 
ne ho mai parlato?» chiese la mamma.
Alejandro disse che aveva visto lo stagno di 
fuoco nel suo sogno. La mamma lo consolò ma 
Alejandro rifece quel sogno anche altre volte. 

Un giorno il bambino andò dalla mamma con 
una richiesta insolita. «Mamma, voglio andare in 
chiesa», disse.
La mamma era cresciuta in una famiglia av-
ventista del settimo giorno, ma non andava in 
chiesa da tanto tempo. Non sapeva dove Aleja-
ndro avesse sentito parlare della chiesa e non 
ci voleva andare.

«Non essere così fastidioso», disse.
«Uuèèèèè!» Alejandro si mise a piangere.
Andò in camera sua, dove pianse un altro po'. 
Quando smise di piangere, tornò dalla mamma.
«Mamma, voglio andare in chiesa», disse.
La mamma non era contenta. «Smettila! Non 
voglio andare in chiesa», gli disse.
«Uuèèèèè!».
Questo andò avanti per diversi giorni.
Alla fine, un sabato, la mamma portò il bambi-
no in una chiesa avventista. Alejandro era con-
tentissimo e supplicò di tornare il sabato dopo. 
La mamma lo portò. Dopo un po', scoprì che 
la chiesa teneva delle riunioni anche durante 
la settimana e supplicò di poterci andare. La 
mamma lo accompagnò anche alle riunioni di 
preghiera di domenica, giovedì e venerdì sera. 
Ma neanche questo era abbastanza.
«Ci sono anche altri giorni in cui possiamo anda-
re?» supplicò Alejandro.
Dopo diversi mesi, Alejandro si trasferì con i 
suoi genitori e suo fratello maggiore in un'altra 
città, Cartagena. La mamma continuò a portare 
Alejandro a tutti i programmi della chiesa.
Poco prima del suo quarto compleanno, Aleja-
ndro aveva una richiesta speciale.
«Mamma, desidero essere battezzato», disse.
La mamma parlò con i responsabili di chiesa.

Pazienza tenace
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Pazienza tenace

«No», disse il pastore. «È ancora troppo piccolo».
Ma Alejandro ci teneva molto a essere battez-
zato, sapeva di volere dare il suo cuore a Gesù, 
così la mamma parlò nuovamente con il pastore 
della situazione.
«Battezzerò Alejandro solo se accettate di crescerlo 
come avventista», disse il pastore.
La mamma promise e Alejandro fu battezzato, 
per la sua gioia.
Alejandro, come sappiamo, amava molto anda-
re in chiesa e ascoltare chi predicava su Gesù. 
Anche lui voleva imparare a farlo. 
«Mamma», disse, «Desidero anche io essere un 
predicatore. Come posso fare?».
La mamma trovò alcuni libri su come insegnare 
la Bibbia alle persone e glieli lesse. Alejan-
dro ascoltava e cercava d’imparare. Cominciò 
a preparare qualche predicazione con l’aiu-
to della mamma. 

Un altro grande desiderio di Alejandro era 
che la mamma, suo fratello e suo padre si bat-
tezzassero. E sapete cosa accadde? Dopo qual-
che tempo, anche loro decisero di donare il 
loro cuore a Gesù.
Alejandro è molto felice! La sua pazienza tena-
ce ha dato i suoi frutti: ha portato tutta la sua 
famiglia a Gesù.

Alejandro era molto piccolo, ma desiderava sta-
re vicino a Gesù e coinvolgere in questo anche 
la sua famiglia. In questo, è stato un missiona-
rio. Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire un centro di 
formazione per altri missionari all'Università 
avventista della Colombia nel paese di Alejan-
dro, la Colombia.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate la Colombia sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

	� Il fiore nazionale della Colombia è 
l'orchidea Cattleya trianae. L'uccello 
nazionale è il condor delle Ande, 
l'uccello volante più grande al 
mondo per peso e apertura alare. 
L'albero nazionale è la palma a 
tronco rosso, la palma più alta del 
mondo.
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Elmer, il fratello maggiore di Angie, 
chiamò tutti gli adolescenti della chie-
sa dopo il servizio di culto del sabato a 

Tacotalpa, in Messico.
«Ho un'idea», disse Elmer. «Lunedì inizia la scuo-
la. Troviamoci per un gruppo di preghiera una volta 
a settimana durante la ricreazione».
Angie era felice al pensiero di pregare, cantare 
e parlare di Gesù durante i 45 minuti di ricrea-
zione alla scuola superiore che lei e suo fratello 
frequentavano. Elmer stava per iniziare il suo 
ultimo anno al liceo, mentre a lei mancavano 
altri due anni.
Ma era nervosa al pensiero di come avrebbero 
reagito i suoi amici di chiesa. Mentre si guarda-
va intorno per vedere la reazione, una ragazza 
esclamò: «Che splendida idea! Incontriamoci per 
pregare ogni giorno!».
Dieci studenti volevano incontrarsi ogni 
giorno per pregare.
«E invitate i vostri compagni di classe a unirsi a 
noi», disse Elmer.
Il lunedì, diciotto studenti si radunarono a 
ricreazione nel grande cortile circondato da 
edifici scolastici. Cinque studenti erano di altre 
chiese avventiste, e tre non erano avventisti.
Il gruppo cantò, pregò e poi Elmer lesse una sto-
ria in un libro di meditazioni per giovani. Suc-
cessivamente guidò una discussione sulla storia. 

Gli studenti cantarono ancora e terminarono 
l'incontro con una preghiera.
Altri studenti notarono l'incontro e si avvicina-
rono per ascoltare.
Il giorno dopo, ventidue studenti si riunirono 
per il gruppo di preghiera.
Gli insegnanti iniziarono a parlare del gruppo 
di preghiera e non molto tempo dopo anche il 
preside ne venne a conoscenza. Non era con-
tento. Chiamò Elmer nel suo ufficio.
«Smettetela con il gruppo di preghiera a 
scuola», disse.
Elmer diede la notizia agli altri studenti avven-
tisti, ma loro non volevano smettere. Parlaro-
no con i loro genitori e pregarono. Lessero il 
regolamento e videro che c'era una regola che 
vietava agli studenti di avere un gruppo di pre-
ghiera durante la ricreazione.
Inoltre, gli studenti non volevano disubbidire al 
preside, così decisero di pregare che lo Spirito 
Santo gli facesse cambiare idea.
Passarono diverse settimane e arrivò il periodo 
di un evento annuale degli Esploratori. Agli 
Esploratori viene chiesto di indossare ogni 
giorno i loro fazzoletti gialli per una settimana e 
dire a tutti che sono cristiani.
Elmer chiese coraggiosamente al preside il per-
messo per gli studenti avventisti di indossare i 
loro fazzoletti a scuola.

Angie, 17 anni

MESSICO | 12 GIUGNO

Pregare durante la ricreazione
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Pregare durante la ricreazione

Il preside restò in silenzio.
Dopo averci pensato un po', chiese: «Perché 
state facendo tutto questo?».
«Stiamo celebrando il fatto di essere Esploratori e i 
responsabili avventisti del settimo giorno ci hanno 
chiesto di indossare i nostri fazzoletti», disse Elmer.
Con sorpresa degli studenti, il preside diede 
loro il permesso.
Ancora più sorprendentemente, dopo la fine 
della settimana degli Esploratori, il preside disse 
che gli studenti potevano continuare il loro 
gruppo di preghiera durante la ricreazione.
Angie si riunì con suo fratello Elmer e altri 
studenti avventisti a ricreazione per ringraziare 
Dio per aver risposto alle loro preghiere.

«Grazie per aver agito sul cuore degli studenti, 
del preside, degli insegnanti e soprattutto su di 
me», pregò Angie.

Angie è una vera missionaria per aver condiviso 
Gesù attraverso il gruppo di preghiera a scuola. 
L'offerta del tredicesimo sabato di questo trime-
stre aiuterà ad aprire un centro di formazione 
per altri missionari all'Università di Montemo-
relos nel paese di Angie, in Messico. Elmer ora 
sta studiando all'Università di Montemorelos 
per diventare un pastore e Angie è la nuova 
responsabile del gruppo di preghiera a scuola.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate il Messico sulla cartina.
	J Guardate Angie su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

	� La prima opera missionaria avventista del settimo giorno in Messico risale al 
1891, quando un sarto statunitense, S. Marchisio, andò a Città del Messico per 
vendere l'edizione inglese de Il gran conflitto. Due anni dopo, nel 1893, un gruppo 
di missionari, tra cui Dan T. Jones, Dr. Lillis Wood, Ida Crawford, Ora Osborne e 
Alfred Cooper e sua moglie, arrivarono a Guadalajara e aiutarono ad aprire una 
missione medica e una scuola. Successivamente, la clinica diventò il Sanitarium di 
Guadalajara, il primo tentativo avventista di un'opera medica missionaria al di fuori 
degli Stati Uniti. 
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A Miguel non andava di fare i compiti.
Quando tornava a casa da scuola, poco 
dopo le 13:30, ragionava con sé stesso, 

«Ho tutto il pomeriggio e la sera per fare i compiti 
di matematica, scienza e lettura».
Per prima cosa, pranzava. Era il suo pasto prefe-
rito: spaghetti con sugo di pomodoro e polpette 
vegetariane. Gli piaceva anche l'insalata di 
pomodori, cetrioli e spinaci.
Dopo aver mangiato, la mamma gli ricorda-
va di fare i compiti. «Miguel, vai a fare i tuoi 
compiti», diceva.
Miguel era triste.
«Dopo, mamma», rispondeva.
Andava nella sua stanza e tirava fuori la sua 
collezione di dinosauri di plastica per insce-
nare una battaglia. Dopo essersi stancato di 
combattere, accendeva la televisione e guar-
dava i cartoni. Quando si stancava dei cartoni, 
afferrava il telefono della mamma e guardava 
dei video su YouTube su come realizzare i di-
nosauri di creta.
Prima di accorgersene, il sole stava tramontan-
do e la mamma non era felice.
«Miguel, vieni qui!» gridava. «Devi 
fare i compiti!».
Miguel prendeva il suo zaino molto len-
tamente e andava verso il tavolo. «Vengo, 
vengo», diceva.

La mamma restava con lui mentre Miguel 
faceva i compiti, perché voleva assicurarsi 
che li finisse.
La stessa storia succedeva ogni giorno. La mam-
ma non sapeva cosa fare per essere certa che il 
figlio facesse i suoi compiti.
Un giorno Miguel, alla scuola biblica di vacan-
za, scoprì gli strumenti musicali e annunciò alla 
mamma di voler imparare a suonare la musi-
ca cristiana con il violino. La mamma trovò 
un giovane insegnante di musica laureatosi 
da poco all'Università di Montemorelos e gli 
chiese di insegnare a Miguel a suonare il violi-
no. Ma poi pensò, «Perché solo Miguel dovrebbe 
imparare a suonare uno strumento musicale? Tutti 
i bambini in chiesa possono imparare a suonare e 
anche i loro amici che non sanno niente di Gesù!».
La mamma organizzò delle lezioni di musica 
per Miguel e per gli altri bambini in chiesa. Il 
gruppo di bambini all'inizio era piccolo, ma 
crebbe quando bambini e genitori ne sentirono 
parlare. Dopo un anno, Miguel iniziò a suonare 
il violino per il momento musicale in chiesa. 
Altri bambini lo videro suonare e vollero fare 
come lui. Presto quarantacinque bambini anda-
vano in chiesa ogni giovedì e venerdì per im-
parare a suonare il violino, la chitarra, il flauto 
e il pianoforte.
A Miguel piace molto suonare il violino. Ora, 
quando torna a casa da scuola, mangia e poi 
porta subito i piatti sporchi in cucina e pulisce 

Miguel, 11 anni

MESSICO | 19 GIUGNO

Fare musica per Gesù
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il tavolo. La mamma non gli deve ricordare di 
fare i compiti. Vuole farli subito in modo da po-
tersi esercitare con il violino. Gli piace suonare 
gli inni di chiesa, soprattutto l'inno, «I’d Rather 
Have Jesus». Prima di andare a letto, se gli resta 
del tempo, gioca con i suoi dinosauri.
La mamma è sorpresa di quanto Miguel sia 
cambiato. Non guarda più la televisione e non 
prende più il suo telefono per guardare i video. 
Non gioca ai videogiochi e non passa tempo su 
Internet. Perché? Non ne ha il tempo. Ha lezio-
ne di violino il giovedì e il venerdì e ha bisogno 
di molto tempo per esercitarsi.

Miguel non sente la mancanza della 
sua vecchia vita.
«Non voglio passare le mie giornate solo a giocare», 
ha detto. «Voglio servire il Signore».

Miguel è un vero missionario con la sua musica. 
L'offerta del tredicesimo sabato di questo trime-
stre aiuterà ad aprire un centro di formazione 
per missionari all'Università di Montemorelos, 
non lontano dalla casa di Miguel, in Messico.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate il Messico sulla cartina.
	J Guardate Miguel e la sua scuola di musica su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

	� I Messicani prendono i loro sport 
seriamente. Ai tempi precoloniali, il gioco 
della palla era collegato a dei rituali religiosi 
e spesso chi perdeva era messo a morte. 
Ci sono ancora sport pericolosi, come la 
tauromachia e i rodei (inventati in Messico), 
dove i partecipanti rischiano la vita. Lo sport 
più diffuso in Messico è il calcio.
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MESSICO | 26 GIUGNO

L'animatore della scuola del sabato aveva 
un grande annuncio da fare alla classe 
dei bambini di Montemorelos, in Messi-

co.
«So di un bambino che non sta bene», disse. «An-
diamo a casa sua questo pomeriggio a pregare con 
lui e a portargli un dono».
L'animatore pensava che solo pochi bambi-
ni sarebbero arrivati all'ora prestabilita nella 
chiesa avventista del settimo giorno di Los 
Sabinos. Arrivò con una busta di plastica piena 
di cibo in scatola e peperoncini da dare in dono 
da parte della classe. Per sua sorpresa, tutti e 
quindici i bambini della classe arrivarono, e 
ognuno aveva un dono. Alcuni avevano carta 
igienica e sapone. Altri avevano fagioli, riso, 
zucchero e sale.
I bambini salirono in due macchine per andare 
verso la casa. La baracca aveva solo una stanza 
con due letti. I bambini trovarono Adrian, 15 
anni, a sedere su uno dei letti. Le sue stampelle 
erano appoggiate al muro. Il padre di Adrian e 
un fratello di 7 anni dormivano sull'altro letto. 
La stanza aveva anche una cucina a due fuochi 
e un piccolo frigorifero.
I quindici bambini entrarono nella stanza e an-
darono intorno al letto di Adrian. Eli, 12 anni, 
aprì la sua Bibbia e lesse il Salmo 23. «Il Signore 
è il mio pastore: nulla mi manca», lesse Eli.
Adrian non era interessato ad ascoltare la 
Bibbia. Aveva la sclerosi multipla e, anche se 

aveva solo quindici anni, aveva avuto diversi 
infarti. Era preoccupato per la sua salute.
Ma le parole del Salmo attirarono la sua at-
tenzione. «Quand’anche camminassi nella valle 
dell’ombra della morte, io non temerei alcun male, 
perché tu sei con me», lesse Eli.
Nel cuore di Adrian fu risvegliato il desiderio di 
conoscere meglio Dio.
I bambini cantarono un canto su Dio e l'anima-
tore pregò per Adrian.
«Grazie, Dio, di averci fatto incontrare Adrian», 
disse. «Ti prego, benedici Adrian, la sua famiglia 
e la sua vita».
L'animatore si offrì di portare Adrian in 
chiesa ogni sabato.
«Che bella idea!» esclamò il ragazzo. «Mi 
piacerebbe molto».
I bambini risalirono nelle macchine e torna-
rono verso la chiesa. Erano tutti silenziosi. 
Ognuno di loro pensava al fatto che avevano 
una bella casa e una buona salute. Si vergogna-
vano per essersi lamentati con i loro genitori di 
cose da poco come non avere un cerchietto per 
capelli o una macchinina giocattolo.
Il sabato dopo, l'animatore andò a prendere 
Adrian e lo portò in chiesa. Il bambino si sentì 
subito a casa. Le persone lo accolsero caloro-
samente e gli piacque ascoltare le storie della 
Bibbia. Con il passare delle settimane, conobbe 
meglio il Signore e gli piacque in particolare la 

Adrian, 15 anni

Il dono della vita
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storia di Giobbe, che aveva sofferto molto ma 
non smise mai di credere in Dio. Voleva es-
sere come Giobbe.
Adrian frequentò la chiesa per tre mesi. A volte 
i bambini della classe della scuola del sabato 
andavano a trovarlo a casa.
Un giorno, il padre di Adrian chiamò l'anima-
tore. «Ho una notizia importante», disse. «Ma 
non spetta a me dirla. Un attimo».
Passò il telefono ad Adrian.
«Stavo pensando a una cosa», disse Adrian. «Vo-
glio essere battezzato. Cosa ne pensi?».
«Che notizia bellissima!» esclamò l'animatore. 
«Questa è la scelta migliore che tu possa fare!».
Promise di organizzare il battesimo.
Adrian restituì il telefono a suo padre. «Mio 
figlio ha più coraggio di me», disse il padre di 
Adrian, commosso. «Io non sono mai riuscito a 
prendere la decisione di essere battezzato».
I bambini della classe della scuola del saba-
to erano molto contenti quando seppero che 
Adrian voleva dare il suo cuore a Gesù.
Dopo aver preso gli studi biblici, Adrian 
fu battezzato davanti agli occhi eccitati dei 

bambini della classe della scuola del sabato. I 
bambini fecero un video del battesimo da re-
galare ad Adrian.
Adrian è il primo e l'unico avventista della sua 
famiglia e sta pregando che suo padre, che di 
lavoro lucida scarpe, sia battezzato un giorno.
«Ho preso la decisione giusta nell'essere battezzato 
perché sento di vivere davvero solo quando sono 
con Dio», ha detto Adrian.

I bambini della scuola del sabato sono veri 
missionari per aver condiviso Gesù con Adrian, 
e ora Adrian è un vero missionario nel pregare 
che suo padre accetti Gesù. L'offerta del tredi-
cesimo sabato aiuterà ad aprire un centro di for-
mazione per missionari all'Università di Mon-
temorelos, non lontano dalla casa di Adrian, in 
Messico. Grazie per la vostra generosa offerta 
del tredicesimo sabato per aiutare gli studenti a 
studiare per diventare missionari all'Università 
di Montemorelos e in altre dodici università 
nella Divisione interamericana.

Di Andrew McChesney

[Offerta]

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate il Messico sulla cartina.
	J Il nome dell'insegnante è Gabriel e i suoi due figli, Junior e Diego, sono tra i ragazzi che fecero amicizia con Adrian. 

Guardate l'insegnante e gli altri nella foto.
	J Guardate Adrian su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Scaricate notizie flash in lingua inglese sulla Divisione interamericana da: bit.ly/IAD-Facts.

PRIMA DEL TREDICESIMO SABATO
	J Mandate un messaggio a casa per ricordare il programma ai genitori e per incoraggiare i bambini a portare 

la loro offerta del tredicesimo sabato, il 26 giugno. Ricordate a tutti che le loro offerte missionarie sono doni 
per diffondere la Parola di Dio nel mondo, e che un quarto della nostra offerta del tredicesimo sabato andrà 
direttamente per sostenere i 13 progetti nella Divisione interamericana. I progetti sono elencati a pagina 3 e sulla 
quarta di copertina.

	J Il narratore non è obbligato a imparare a memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il materiale abbastanza 
bene da non dover leggere tutto. In alternativa, i bambini possono recitare la storia, svolgendo i ruoli di Adrian, 
dell'animatore e della classe della scuola del sabato.

	J Prima o dopo la storia, usate una cartina per mostrare i tredici paesi della Divisione interamericana che riceveranno 
l'offerta del tredicesimo sabato. Descrivete come ognuna delle tredici università avventiste in quei paesi riceverà 
un centro di formazione per missionari con l'aiuto dell'offerta.
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	� Il Messico è un luogo centrale nei flussi migratori di molte 
specie. Innumerevoli anatre e oche ogni autunno volano 
sulle montagne del Messico. Milioni di farfalle monarca 
in pericolo di estinzione migrano ogni anno dagli Stati 
Uniti per passare l'inverno sulle cime boscose dello stato 
orientale di Michoacán.
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Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L'OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE AIUTERÀ LA DIVISIONE 
NORDAMERICANA A:

	u Completare la seconda fase di una palestra polivalente, Holbrook SDA Indian School, USA
	u 	Costruire alloggi per il personale, Palau SDA School, Palau
	u 	Costruire una chiesa e un centro comunitario, Igloolik, Canada
	u 	Fondare chiese per i rifugiati, Canada e USA
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CANTATE UN CANTO
MESSICO

QUALE AMICO IN CRISTO ABBIAMO 
(OH, QUE AMIGO NOS ES CRISTO)

SPAGNOLO

¡Oh, qué amigo nos es Cristo!
El llevónuestro dolor,
Y nosmanda que llevemos,
Todo A Dios enoración.
¿Vive el hombre desprovisto
De paz, gozo y santoamor?
Esto es porque no llevamos,
Todo a Dios en oración.

¿Vives débil y cargado
De cuidados y temor?
A Jesús, refugio eterno,
Dile todo en oración.
¿Tedespreciantus amigos?
Cuéntaselo en oración.
En sus brazos de amortierno,
Paz tendrátucorazón.

Jesucristo es nuestro amigo,
De esto pruebas Él nos dió,
Al sufrir el cruel castigo
Que el culpable mereció.
Y su pueblo redimido
Hallará seguridad.

ITALIANO

Quale amico in Cristo abbiamo, 
qual rifugio nel dolor!
Nella prece a lui portiamo 
tutto quel che turba il cuor!
Oh, la pace che perdiamo, 
oh, gl’inutili dolor!
Perché tutto non portiamo 
in preghiera al Salvator?

Se ci assal la tentazione, 
se il peccato insidia il cuor,
di temer non v’è ragione: 
portiam tutto al Salvator.
Un amico sì verace 
dove mai potrem trovar?
Ci comprende, ci dà pace, 
ogni peso ei vuol portar.

Quando stanchi e travagliati 
nella prova ci troviam,
il Signor non ci ha lasciati: 
tutto, tutto a lui portiam.
Ci abbandonino gli amici, 
ma Gesù ci accoglierà;
e con lui sarem felici, 
ei riposo ci darà.
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ISTRUZIONI

	u La metà superiore della bandiera 
è gialla. La striscia centrale è blu e 
quella in basso è rossa.

COLOMBIA

COLORA LE BANDIERE

ISTRUZIONI

	u La striscia a sinistra è verde e quella 
a destra è rossa. Quella centrale resta 
bianca. L’aquila è marrone con becco 
e zampe gialle. Il serpente che ha in 
bocca è verde. La ghirlanda e il cactus 
sotto l’aquila sono verdi.

MESSICO

ISTRUZIONI

	u La striscia diagonale al centro è nera 
e le strisce sottili restano bianche. Il 
resto della bandiera è rosso.

TRINIDAD E TOBAGO
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CUCINIAMO
COLOMBIA

CIOCCOLATA CALDA COLOMBIANA CON FORMAGGIO 
(CHOCOLATE CALIENTE CON QUESO)

Per due tazze

INGREDIENTI
	u 475 ml di latte intero

	u 1-3 cucchiaini di zucchero

	u 55 g di cioccolato al latte, a pezzetti

	u Un pizzico di cannella in polvere

	u 55 g di formaggio bianco come mozzarella,  
haloumi o formaggio fresco tagliato a cubetti

ISTRUZIONI:
	u Scaldate il latte, zucchero, cioccolato e cannella 

in una padella. Quando il cioccolato si è sciolto, 
sbattete con una frusta finché diventa omogeneo. 
Versate in due tazze e dividete il formaggio tra le 
tazze. Aspettate un minuto che il formaggio inizi a 
sciogliersi e poi mangiate con un cucchiaino.
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FACCIAMO UN GIOCO!
TRINIDAD E TOBAGO

MORAL 
	� Fino a sei giocatori
	� Attrezzatura: una pallina da tennis e qualcosa per disegnare le righe, come un gessetto

ISTRUZIONI:
	u Disegna otto quadrati di circa un metro 

quadrato, in modo da avere due file di 
quattro quadrati. Dal lato corto, numerate il 
quadrato in basso a sinistra (1), quello sopra 
(2), quello sopra (3) e quello più in alto a 
sinistra (4), poi spostatevi al quadrato in 
alto a destra e numeratelo (5), quello sotto 
(6), quello sotto (7) e il quadrato in basso 
a destra (8). I quadrati dovrebbero essere 
disposti così:

4 5

3 6

2 7

1 8

COME GIOCARE:

Il primo giocatore si mette in piedi davanti al 
quadrato uno e ci fa rotolare dentro la pallina. Poi, 
il giocatore raccoglie la pallina e la fa rimbalzare 
una volta nel quadrato 1. Il giocatore poi mette il 
suo piede sinistro nel quadrato 1 e fa rimbalzare 
la pallina nel quadrato 2. Poi il giocatore mette il 
suo piede destro nel quadrato 2 e fa rimbalzare 
la pallina una volta nel quadrato 3 e mette il suo 
piede sinistro nel quadrato 4. Questo continua 
finché il giocatore raggiunge e fa rimbalzare la 
pallina nel quadrato 8.

Nel secondo turno, il giocatore fa rotolare la pallina 

nel quadrato 2, entra nel quadrato 1, raccoglie la 
pallina nel quadrato 2 e la fa rimbalzare due volte. 
Il giocatore continua a fare passi e far rimbalzare 
la pallina finché raggiunge il quadrato 8.

Il giocatore continua a fare questo, facendo 
rotolare la pallina nel prossimo quadrato, 
entrando nei quadrati per raggiungere la pallina 
e poi facendola rimbalzare il numero di volte del 
numero nel quadrato. Alla fine, il giocatore farà 
rimbalzare la pallina otto volte nel quadrato 8. 
Poi, il giocatore si gira e fa rimbalzare la pallina 
otto volte in ogni quadrato mentre torna indietro 
alla partenza.

Se il giocatore pesta una linea o fa rimbalzare la 
pallina su una linea o non riesce a far rimbalzare 
la pallina il numero corretto di volte, passa il turno 
al giocatore successivo.

Per renderlo più difficile per i bambini più grandi, 
ogni giocatore può battere le mani ogni volta che 
fa rimbalzare la pallina.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports 

from around the Inter-American Division and beyond. Download or stream 

from the Adventist Mission website at bit.ly/missionspotlight. A printable 

mission bank image, which the children can color, can be downloaded at bit.

ly/bank-coloring-page. 

Online Information 

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the 

mission segment of Sabbath School. For more information on the cultures and 

history of the countries featured in this quarterly, visit:  

Websites 

Colombia: government website			   bit.ly/ColGovt	

	CIA World Factbook			   bit.ly/CIAWFBCol	

Colombia Travel			   bit.ly/ColTrav 

Mexico: government website			   bit.ly/MexGovt

	Lonely Planet			   bit.ly/LonPlanMex

	Visit Mexico			   bit.ly/Visit_Mex	

Trinidad and Tobago: gov website			  bit.ly/TandTGovt	

US News & World Report			   bit.ly/USNWRTT

	Trip Savvy			   bit.ly/TripSavTT 

Seventh-day Adventist 	

Inter-American Division			   bit.ly/SDA_IAD

North Colombian Union Conference	 bit.ly/SDA_NCUC

South Colombian Union Conference	 bit.ly/SDA_SCUC	

Central Mexican Union Mission			   bit.ly/SDA_CMUM

Chiapas Mexican Union Conference	 bit.ly/SDA_CMUC

Inter-Oceanic Mexican Union Conference	 bit.ly/SDA_IOMUC

North Mexican Union Conference		  bit.ly/SDA_NMUC	

Southeast Mexican Union Mission		  bit.ly/SDA_SMUM	

Caribbean Union Conference			   bit.ly/SDA_CUC	

South Caribbean Conference			   bit.ly/SDA_SCC

Tobago Mission			   bit.ly/36GkO6j 

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 

mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 

Sabbath Offering. 

Remind your Sabbath School members that their regular weekly mission 

offerings will help the missionary work of the world church and that one-

quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to the projects 

in the Inter-American Division. On the twelfth Sabbath, report on mission 

giving during the quarter. Encourage members to double or triple their normal 

mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the 

amount given at the end of Sabbath School.  

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version 

® Copyright © 1982 by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights 

reserved. 
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OBIETTIVI
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